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NOTIZIE DELLA SETTIMANA 

FISCO Superbonus unifamiliari se abitazioni principali a fine interventi 

È possibile fruire del superbonus nella misura del 90% delle spese sostenute dal 

1° gennaio al 31 dicembre 2023, a condizione che l'immobile di proprietà oggetto 

degli interventi agevolabili sia adibito ad abitazione principale al termine degli 

interventi medesimi. Qualora l'unità immobiliare non sia adibita ad abitazione 

principale all'inizio dei lavori, il superbonus spetta per le spese sostenute per i 

predetti interventi, a condizione che il medesimo immobile sia adibito ad 

abitazione principale al termine degli stessi. 

Agenzia delle Entrate, risposta a interpello 10 luglio 2023, n. 377 

Bonus energia II trimestre 2023: codici tributo 

L’Agenzia delle Entrate ha disposto l’istituzione dei codici tributo per l’utilizzo, 

tramite modello F24, dei crediti d’imposta a favore delle imprese in relazione ai 

maggiori oneri sostenuti per l’acquisto di energia elettrica e gas naturale nel 

secondo trimestre 2023. 

L’art. 4 del D.L. 30 marzo 2023, n. 34, ha introdotto delle misure agevolative, al 

fine di compensare parzialmente, alle condizioni ivi indicate, il maggiore onere 

sostenuto dalle imprese nel secondo trimestre 2023 per l’acquisto di energia 

elettrica e gas naturale. 

La disciplina di riferimento dei crediti d’imposta in parola prevede che gli stessi 

siano utilizzati in compensazione, oppure ceduti solo per intero a soggetti terzi. 

Per consentire ai beneficiari originari l’utilizzo in compensazione, tramite 

modello F24, dei crediti d’imposta di cui trattasi, con la risoluzione n. 20/E del 10 

maggio 2023, sono stati istituiti i seguenti codici tributo: 

- 7015 - credito d’imposta a favore delle imprese energivore (secondo trimestre 

2023) – art. 4, c. 2, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34; 

- 7016 - credito d’imposta a favore delle imprese non energivore (secondo 

trimestre 2023) – art. 4, c. 3, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34; 

- 7017 - credito d’imposta a favore delle imprese a forte consumo di gas naturale 

(secondo trimestre 2023) – art. 4, c. 4, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34; 

- 7018 - credito d’imposta a favore delle imprese diverse da quelle a forte 

consumo di gas naturale (secondo trimestre 2023) – art. 4, c. 5, del decreto-legge 

30 marzo 2023, n. 3. 

Con il provvedimento del Direttore dell’Agenzia prot. n. 237453 del 27 giugno 

2023, sono state estese le disposizioni del provvedimento prot. n. 253445 del 30 

giugno 2022, relative alla cessione e alla tracciabilità dei crediti d’imposta 

riconosciuti in relazione agli oneri sostenuti per l’acquisto di prodotti energetici. 

Pertanto, per consentire ai cessionari di utilizzare i crediti in compensazione 

tramite modello F24, sono istituiti i seguenti codici tributo: 
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- “7751”, denominato “CESSIONE CREDITO - credito d’imposta a favore delle 

imprese energivore (secondo trimestre 2023) – art. 4, c. 2, del decreto-legge 30 

marzo 2023, n. 34; 

- “7752”, denominato “CESSIONE CREDITO - credito d’imposta a favore delle 

imprese non energivore (secondo trimestre 2023) – art. 4, c. 3, del decreto-legge 

30 marzo 2023, n. 34”; 

- “7753”, denominato “CESSIONE CREDITO - credito d’imposta a favore delle 

imprese a forte consumo di gas naturale (secondo trimestre 2023) – art. 4, c. 4, del 

decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34”; 

- “7754”, denominato “CESSIONE CREDITO - credito d’imposta a favore delle 

imprese diverse da quelle a forte consumo di gas naturale (secondo trimestre 2023) 

– art. 4, c. 5, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34”. 

Agenzia delle Entrate, risoluzione 7 luglio 2023, n. 41/E 

Rottamazione quater: compensazione orizzontale 

Non è possibile utilizzare il proprio credito IVA né i crediti “commerciali” di cui 

eventualmente si dispone, per pagare gli importi dovuti per il valido 

perfezionamento della rottamazione quater di cui si intende avvalersi. La 

normativa non opera alcun richiamo alla disciplina in tema di compensazione dei 

crediti “commerciali” vantati nei confronti delle Pubbliche Amministrazioni con le 

somme dovute a seguito di iscrizione a ruolo. 

Agenzia delle Entrate, risposta a interpello 7 luglio 2023, n. 372 

IMPRESA Smart&Start Italia: nuove risorse 

Il decreto con cui sono assegnate allo strumento «Smart&Start Italia» risorse del 

Programma nazionale «Ricerca, innovazione e competitività per la transizione 

verde e digitale 2021-2027», è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale. Con 

successivi provvedimenti, il Ministero fornirà le disposizioni di dettaglio in merito 

ai pertinenti obblighi in capo alle imprese beneficiarie in sede di accesso alle 

agevolazioni e nelle successive fasi del procedimento di agevolazione o, comunque, 

funzionali al corretto svolgimento degli adempimenti connessi all'utilizzo delle 

risorse del Programma, nonché in merito alle verifiche operate dall'Agenzia. 

Inoltre, è stata assegnata una quota pari a euro 8.028.547,79 delle risorse 

disponibili nella contabilità del Fondo per la crescita sostenibile alla sezione del 

Fondo relativa al finanziamento degli interventi in favore delle start-up 

innovative localizzate nelle Regioni del Centro Nord. 

Ministero delle Imprese e del Made in Italy, decreto 11 maggio 2023 (G.U. 10 

luglio 2023, n. 159) e decreto 11 maggio 2023 (G.U. 7 luglio 2023, n. 157) 

LAVORO Piccoli coloni e compartecipanti familiari: contribuzione 2023 

L’INPS comunica le aliquote contributive che saranno applicate per il 2023 ai 

piccoli coloni e compartecipanti familiari con l’aumento di 0,20 punti percentuali 

dell’aliquota dovuta al Fondo pensioni lavoratori dipendenti per la generalità delle 

aziende agricole a carico dei concedenti. L’Istituto riepiloga le agevolazioni 

tariffarie e gli esoneri spettanti, nonché le modalità di pagamento e le relative 

scadenze. 
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INPS, circolare 10 luglio 2023, n. 60 

 

Coltivatori diretti e IAP: contributi 2023 

L’INPS aggiorna le modalità e le regole per la determinazione, con riferimento 

all’anno 2023, della contribuzione dovuta da coltivatori diretti, coloni, mezzadri e 

imprenditori agricoli professionali. Sono confermate anche per quest’anno le 

agevolazioni spettanti per le varie categorie in relazione ai requisiti soggettivi od 

oggettivi dei contribuenti. Il pagamento della prima rata deve essere effettuato 

entro il 17 luglio 2023. 

Il reddito medio convenzionale, per l’anno 2023, è pari a 61,98 euro. 

Per l’anno 2023, l’aliquota da applicare ai coltivatori diretti, mezzadri, coloni e 

imprenditori agricoli professionali, comprensiva del contributo addizionale del 2%, 

viene fissata al 24,0% per tutti, senza distinzione né di ubicazione né di giovane 

età. 

L’importo del contributo addizionale per il 2023 è pari a 0,69 euro a giornata. 

A quanto così determinato va aggiunta l’indennità giornaliera di gravidanza e 

puerperio, fissata nella misura di 7,49 euro. 

Il pagamento deve essere effettuato, mediante modelli F24, che saranno 

disponibili nel Cassetto Previdenziale per Autonomi Agricoli, alle seguenti 

scadenze: 

- 17 luglio 2023; 

- 18 settembre 2023; 

- 16 novembre 2023; 

- 16 gennaio 2024. 

INPS, circolare 4 luglio 2023, n. 59 
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AGENDA 
Scadenze dal 17 al 27 luglio 2023 

________________________________________________________________________________________________ 

Avvertenza - Gli adempimenti in generale (compresi quelli aventi di natura fiscale e 

previdenziale, nonché quelli che comportano versamenti) che risultano scadenti in 

giorno festivo, ai sensi sia dell’art. 2963 c.c., sia dell’art. 6, comma 8, D.L. 330/1994 

(convertito dalla L. 473/1994), sia, infine, dell’art. 18, D.Lgs. 241/1994, sono 

considerati tempestivi se posti in essere il primo giorno lavorativo successivo.  

Per eventuali modifiche, proroghe o informazioni, le scadenze sono sempre aggiornate 

on line, sul Sito Ipsoa, clicca su Scadenze. 

 

DATA OGGETTO VERIFICA 

 LUGLIO 2023  

lunedì 17 
Liquidazione periodica IVA per soggetti con obbligo 

mensile 
 

 
Rateizzazione versamento imposte da Redditi 2023 

ed IRAP 2023 per soggetti titolari di partita IVA 
 

 Rateizzazione versamento IVA annuale  

 
Ritenute sui redditi di lavoro autonomo, di 

dipendente e su provvigioni 
 

 
Trasmissione dati operazioni transfrontaliere 

passive 
 

 
Versamento del contributo alla gestione separata 

INPS 
 

giovedì 20 Comunicazione tax credit pagamenti elettronici  

 

Versamento dell’IRPEF, dell’IRAP, IVA, addizionali 

regionale e comunale ed imposte sostitutive 

risultanti dalla dichiarazione per l’anno 2022 Redditi 

2023 PF e SP soggetti agli ISA 

 

 Versamento diritti camerali  

 

Versamento saldo e primo acconto IRES, imposta 

sostitutiva, IVA e IRAP risultanti dalla dichiarazione 

dei redditi per l’anno 2022 (Redditi 2023 società di 

capitali, enti commerciali ed enti non commerciali) 

soggetti agli ISA 

 

martedì 25 

Presentazione degli elenchi riepilogativi cessioni 

intracomunitarie per operatori con obbligo 

mensile/trimestrale e dati statistici acquisti e 

cessioni 

 

 


